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ra all’ ultimo termine, a cui potra condurlo il
suo talento. Questa finitezza si desidera pur nel-
I’ azione, la quale, quantunquimulto calda ed
animata, & un po’ uniforme, e non cos) ragiona-
ta, e speciale, come domandano 1’ arte e la eri-
tica. Nella parte d’ Orsino si produsse la Zas-
sini, giovane cantante nostra concittadina,
che canta con qualche grazia. I tre primi attori
furono piu volte e fragorosamente domandati
sul palco, tanto alla prima che alla seconda rap-
presentazione, che fu ieri sera. Sia almeno glo-
riosa la fine, se glorioso non fu il principio !

XX,

GRAN TEATRO DELLA FENICE. — Margherita di
Yorch, musica del maestro Alessandro Ni-
ni, poesia del Sacchero (*).

Egli accade sovente in fatto di musiea,
che una sia I opinione ®ei maestri, ed altra
quella del pubblico; il pubblico ehe talora si
permette di ribellarsi al loro giudizio, e ne
cassa ed annulla le sentenze. Perchd tale diva-

{*) Gazzetta del 23 marzo 1841,




